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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Legislativi

	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA

	ATTO Consiglio n. 938/A – X LEG




	PROPONENTE
	Consiglieri: Galante, Conca, Laricchia, Di Bari, Bozzetti, Trevisi, Barone, Casili

	TITOLO
	"Modifiche e integrazioni alla legge regionale 4 luglio 2014, n. 29 (Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne)"


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	4

Si

No

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI
	L.R. 29/2014


	ANALISI DELLA NORMATIVA NAZIONALE

	L. 208/2015, art. 1, c. 790 e 791

DPCM 24/11/2017


	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE

	L.R. Abruzzo 17/2016

L.R. Piemonte 4/2016, art. 18


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Non si rilevano criticità. La P.d.l. appare correttamente formulata 


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	La proposta di legge in esame, con le integrazioni che intende apportare alla l.r.n.29/2014, mira ad attivare all’interno delle strutture ospedaliere sede di Dipartimenti d’Emergenza e Accettazione di I e II livello o di Pronto Soccorso e nelle Aziende sanitarie il “Percorso Rosa”, un percorso di accoglienza-assistenza e rapida presa in carico riservato alle vittime di ogni forma di violenza sessuale o domestica con l’assegnazione di un codice identificativo aggiuntivo a quello del triage e visibile esclusivamente agli operatori sanitari nel pieno rispetto della privacy.

Al fine di rendere attivo e operativo tale percorso di tutela per le donne vittime di violenza , la Giunta regionale approva, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge, apposite Linee guida regionali allo scopo di fornire alle Aziende sanitarie locali e ospedaliere strumenti organizzativi e operativi di rete tra le diverse strutture.

Quadro normativo

In attuazione dei principi enunciati nella direttiva 29/2012/UE del Parlamento europeo e del Consiglio in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di violenza e nella Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne, ratificata con legge n.77 del 2013, il legislatore statale con la legge 28 dicembre 2015, n.208 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016) dispone, ai commi 790 e 791 dell’articolo 1 che le aziende sanitarie e ospedaliere istituiscono un percorso di protezione denominato “Percorso di tutela delle vittime di violenza” , con la finalità di tutelare le persone vulnerabili vittime di violenza, con particolare riferimento alle vittime di violenza sessuale e  maltrattamenti. Il comma 791 stabilisce inoltre che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, d’intesa con la Conferenza permanente tra Stato e Regioni, sono definite le linee guida nazionali in tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza.

Le Linee guida sono state approvate con d.p.c.m. 24 novembre 2017 e rappresentano uno strumento fondamentale di indirizzo e orientamento per le Aziende sanitarie e ospedaliere che devono recepirle compatibilmente con le risorse disponibili stanziate per il Fondo Sanitario Nazionale e le Regioni, in virtù della loro competenza di tipo concorrente in materia di programmazione e coordinamento degli  interventi socio-sanitari, devono adoperarsi affinchè le Aziende sanitarie e ospedaliere diano puntuale attuazione alle stesse. 

Si deve evidenziare che la regione Puglia,  in attuazione di quanto già previsto dalla l.r.n.29/2014, con D.G.R. n.1934 del 21 novembre 2017 concernente “ Adozione delle Linee Programmatiche per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere ‘ Verso il Piano integrato 2018-2020’”, nel delineare gli obiettivi del Piano integrato e le priorità di azione ha,tra gli altri, previsto l’attuazione delle Linee guida nazionali per le aziende sanitarie e ospedaliere in tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne che subiscono violenza, previste dall’art.1, commi 790 e 791 della l.n.208/2015,  al fine di mettere in atto tutte le azioni necessarie per garantire percorsi privilegiati di accesso ai presidi dedicati,  definendoli dal punto di vista logistico, strutturale e procedurale.

In ambito regionale, si segnalano la legge regionale Abruzzo 23 giugno 2016, n.17 recante “Istituzione e regolamentazione del ‘Codice Rosa’ all’interno dei pronti soccorsi abruzzesi” e la l.r. Piemonte 4/2016 che all’art.18 istituisce tale percorso cui spetta il compito di prendere in carico la donna vittima di violenza.

La proposta di legge in esame appare rispettosa dei principi costituzionali, statutari, nonché compatibile con la normativa nazionale e comunitaria.
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